LEGGE REGIONALE N.28  DEL 24 DICEMBRE 2003
BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CAMPANIA N.61 DEL 29 DICEMBRE 2003
DISPOSIZIONI URGENTI PER IL RISANAMENTO DELLA FINANZA REGIONALE
IL CONSIGLIO REGIONALE

HA APPROVATO

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

Aticolo1
Fondo da ripartire
1. A decorrere dall’esercizio 2004, nel bilancio regionale è iscritto un fondo da ripartire per le finalità di cui al comma 2. L’attribuzione delle risorse alle competenti Unità Previsionali di Base è disposta con delibera della Giunta regionale, approvata dal Consiglio regionale .

2. Il fondo di cui al comma 1 è prioritariamente utilizzato  per il rafforzamento patrimoniale delle Aziende sanitarie locali o per l’incremento del capitale della società di cui all’articolo 5, comma 1, in relazione a specifici programmi, anche pluriennali, approvati con le delibere della Giunta regionale di cui al comma 1. In caso di attribuzione delle risorse  su base pluriennale, il fondo negli esercizi successivi è iscritto al netto delle quote già attribuite.

3. Per il finanziamento del fondo di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 400 milioni di euro per l’anno 2004 e di 200 milioni di euro a decorrere dall’anno 2005. Al relativo onere si fa fronte, nell’ambito del complessivo equilibrio del bilancio, con le maggiori entrate derivanti dagli articoli 2 e 3  nonché, per la eventuale quota rimanente, con i risparmi di spesa derivanti da apposite norme della legge finanziaria o comunque realizzati attraverso la legge di bilancio.

4. L’eventuale quota del fondo non utilizzata entro il termine di ogni esercizio finanziario è riassegnata alla spesa nell’esercizio successivo per le medesime finalità, ovvero può essere destinata, con apposita norma della legge finanziaria, ad interventi di interesse sociale e a spese di investimento.

Articolo 2

Aumento della tassa automobilistica regionale per l’anno 2004
1. Gli importi della tassa automobilistica regionale e della soprattassa annuale regionale di cui alla legge 14 giugno 1990, n. 158,  articolo 5 e al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, articolo 23, dovuti dall’1 gennaio 2004 e relativi a periodi fissi posteriori a tale data sono determinati con l’aumento del 10 per cento dei corrispondenti importi in vigore nell’anno 2003.

Articolo 3
Imposta regionale sulla benzina per autotrazione
1. E’ istituita dall’1 gennaio 2004  l’imposta regionale sulla benzina per autotrazione di cui al  decreto legislativo 21 dicembre 1990, n.398, articolo 17.

2. La misura dell’imposta è determinata in euro 0,02582 per litro di benzina.

3. L’imposta è dovuta alla Regione dal concessionario dell’impianto di distribuzione di carburante sulla base dei quantitativi erogati in ogni mese.
4. Il versamento dell’imposta è effettuato nel mese successivo a quello di erogazione con le modalità e nel termine previsti dal decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, articoli 17 ,18 e 19.

5. In caso di mancata effettuazione del versamento dell’imposta entro il termine previsto si applica la sanzione amministrativa del cinquanta per cento dell’importo non versato, oltre agli interessi

legali. In caso di ritardato pagamento entro i trenta giorni dalla scadenza la sanzione è ridotta al cinque per cento dell’imposta, oltre agli interessi legali.

6. All’accertamento del tributo e delle relative sanzioni, alla riscossione coattiva e al contenzioso provvede l’amministrazione regionale ai sensi  della legge 28 dicembre 1995, n.549, articolo 3, comma 13 e, in quanto applicabili, ai sensi  delle disposizioni in materia di imposta regionale sulle attività produttive.

Articolo 4
Termini di validità
1. L’aumento della tassa automobilistica regionale di cui all’articolo 2 e l’imposta regionale sulla benzina per autotrazione di cui all’articolo 3, considerati strumenti straordinari di imposizione fiscale, sono validi fino alla possibilità di introdurre imposte o sovraimposte dirette regionali .

Articolo 5
Disposizioni per la copertura dei disavanzi pregressi del sistema sanitario regionale
1. Il disavanzo 2002 è finanziato con le somme derivanti dalle disposizioni previste dai  commi 2 e 3 e con le somme disponibili sulla U.P.B. 4.15.38 del bilancio 2003, fermo restando i provvedimenti relativi alla copertura dei disavanzi del sistema sanitario regionale  fino all’anno 2000, ed i provvedimenti finalizzati alla parziale copertura del disavanzo  per l’anno 2001. 

2. Al fine di conseguire il più efficiente ed efficace impiego delle risorse assegnate alla Regione e considerata la loro distribuzione temporale di utilizzo  per la realizzazione delle iniziative regionali per l’edilizia pubblica prevista dalla legge 5 agosto 1978, n. 457,  le risorse finanziarie appostate nel bilancio regionale nello stato di previsione della spesa 2003 all’U.P.B. 1.3.10 -capitolo gestionale 2401- limitatamente alla somma di € 550.000.000,00, fermo restando il rispetto degli obblighi assunti derivanti dall’applicazione di disposizioni legislative vigenti, sono destinate al finanziamento della maggiore spesa per l’assistenza sanitaria accertata per l’anno 2002 per assicurare il finanziamento dei livelli essenziali di assistenza di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 29 novembre 2001 ed alle conseguenti delibere di Giunta regionale n. 1082/02, n. 4845/02 e successive modifiche ed integrazioni. 

3. L’importo di cui al secondo comma è iscritto all’U.P.B. 4.15.38 del bilancio regionale 2003- stato di previsione della spesa -.
4. La copertura finanziaria delle iniziative programmate per l’edilizia pubblica è assicurata per gli anni 2003 e 2004  dalle disponibilità residue delle somme appostate all’U.P.B. 1.3.10 -capitolo gestionale 2401- del bilancio regionale 2003  - stato di previsione della spesa -. 
Articolo 6
 Consolidamento del debito e razionalizzazione della gestione dei servizi 
nelle aziende sanitarie locali  e nelle aziende ospedaliere
1. La Regione Campania costituisce una società per azioni unipersonale ai fini della elaborazione e della gestione di un progetto complessivo da realizzarsi con economie, finalizzato al compimento di operazioni di carattere patrimoniale, economico e finanziario da integrarsi con gli interventi per il  consolidamento ed il risanamento della maturata debitoria del sistema sanitario regionale e per l’equilibrio della  gestione corrente del debito della sanità.

2. La  Regione Campania con decreto del Presidente della Regione designa i componenti degli organi di amministrazione e di controllo della società di cui al comma 1.

3. La Giunta regionale è autorizzata ad emanare i provvedimenti necessari all’attuazione di quanto previsto nel presente articolo, compresa la determinazione del capitale sociale della società di cui al comma 1. 

4. Al fine di pervenire ad un migliore utilizzo delle risorse e di razionalizzazione della spesa sanitaria è istituito presso l’assessorato competente un osservatorio regionale per conseguire una conoscenza delle migliori condizioni di mercato.

5. La Giunta regionale , entro il termine di novanta giorni dalla pubblicazione della presente legge, è autorizzata ad emanare il provvedimento con il quale sono definite le procedure attuative, sentito il parere della II e V commissione consiliare permanente. 
Articolo 7

Budgetizzazione dei costi delle aziende sanitarie
1. I Direttori generali  delle aziende sanitarie non possono superare per l’anno 2003 i tetti di spesa fissati per i vari fattori di costo dalle delibere di Giunta regionale  n. 1758/2002, n.2451/2003 e 
n. 3133/2003, nonché le limitazioni derivanti dalla applicazione della delibera di Giunta regionale  n. 1270/03 e successive modifiche.

2. Per l’assistenza farmaceutica territoriale convenzionata il tetto annuo di spesa per singola A.S.L. è quello indicato nell’allegato n. 5 della delibera di Giunta regionale n. 3921 del 5 agosto 2002.

3. I Direttori generali delle aziende sanitarie, ai fini del contenimento della spesa farmaceutica di cui al comma 2, devono attivare ed applicare le misure previste dalle delibere di Giunta regionale  n. 4062/01, n. 4063/01, n. 4064/01, n. 5592 /01, n. 6474/02 e n. 2079/03 e successive modifiche.

4. La Regione promuove il ricorso alla concertazione con le organizzazioni sindacali, le associazioni di categoria e le aziende sanitarie per governare i processi di ristrutturazione e riqualificazione dell’offerta pubblica e privata di servizi sanitari, anche con specifico riferimento alle problematiche occupazionali che possono sorgere nella programmazione annuale dei volumi delle prestazioni sanitarie e dei correlati tetti di spesa e nel passaggio dall’accreditamento provvisorio a quello definitivo che deve avvenire entro e non oltre il 31 dicembre 2004, ai fini della qualificazione nell’erogazione delle prestazioni da parte delle strutture private e pubbliche.

5. La Giunta regionale approva e modifica i tetti di spesa di cui ai commi 1 e 2 sulla base della programmazione annuale delle attività necessarie a garantire i livelli essenziali di assistenza e delle risorse disponibili a tal fine, con l’adozione delle misure idonee a mantenere l’equilibrio del bilancio. Analogamente, la Giunta regionale può procedere alla modifica delle misure previste nel comma 3 .

6. L’applicazione del presente articolo non deve comportare oneri finanziari aggiuntivi complessivi.

Articolo 8 
Sistemi di controlli e sanzioni per i Direttori generali delle aziende sanitarie
1. I Direttori generali delle aziende sanitarie esercitano i poteri di gestione e di controllo rispetto alle attività delle stesse aziende e alle disposizioni di cui agli articoli 6 e 7, nonché agli atti di programmazione e agli atti amministrativi di indirizzo emanati dalla Giunta regionale.

2. La Giunta regionale esercita i poteri di controllo  sui bilanci preventivi e consuntivi, sul rispetto dei tetti di spesa e sull’andamento dei costi programmati delle aziende sanitarie attraverso i flussi informativi previsti dalla normativa vigente e l’esame delle relazioni trimestrali dei collegi dei revisori dei conti delle singole aziende sanitarie e ospedaliere.
3. In caso di mancato rispetto dei tetti di spesa e del mantenimento dei costi all’interno dei budget indicati dalla presente legge, o in caso di omessa o incompleta trasmissione,  nei tempi stabiliti dalle normative statali e regionali di riferimento, dei flussi informativi obbligatori, delle informazioni relative alla mobilità sanitaria e dei bilanci preventivi, trimestrali e consuntivi, la Giunta regionale è autorizzata a disporre la non corresponsione dell’incentivo di cui al decreto legislativo 30 dicembre -1992, n.502, articolo 3 bis, comma 6, previsto per gli organi delle aziende sanitarie - Direttore generale, Direttore sanitario e Direttore amministrativo -  nella misura complessiva  di tale compenso.

4. Le misure sanzionatorie di cui al comma 3 ed il mancato rispetto delle disposizioni di cui alla presente legge sono segnalate dalla amministrazione regionale alla sezione giurisdizionale della Corte dei Conti per le  applicazioni delle sanzioni previste dalla normativa vigente.

5.  La Giunta regionale, se applica per due volte le misure sanzionatorie di cui al comma 3, provvede contestualmente alla decadenza automatica dei direttori interessati.

Articolo 9

Sperimentazioni gestionali e processo di accreditamento
1. Al fine di accelerare l’iter del processo di accreditamento istituzionale di cui al decreto legislativo 502/92 , la Giunta regionale, procedendo con atti separati per settori di attività, emana, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i provvedimenti relativi ai settori della riabilitazione e della emodialisi e conclude i lavori relativi agli altri settori di attività entro 180 giorni dalla stessa data.

2. Se la commissione  istituita con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 877/02 non trasmette alla Giunta regionale le relative proposte entro i termini di cui al comma 1  decade automaticamente  ed i lavori sono completati dal competente servizio dell’assessorato regionale alla sanità entro sessanta giorni.

Articolo 10

Dichiarazione di urgenza

1. La presente legge è dichiarata urgente, ai sensi e per gli effetti degli articoli 43 e 45 dello Statuto, ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.
Napoli, 24 dicembre 
PRESIDENTE

-BASSOLINO-
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